
Immagino un’ Europa senza muri e divisioni, un’ Europa in cui non si è discriminati per la propria 
identità, religione, orientamento sessuale. Un’ Europa in cui tutti ci sentiamo cittadini europei, che 
favorisca la promozione di una cittadinanza europea attiva, capace di comprendere i propri diritti 
ed i propri doveri, nel rispetto delle generazioni passate, presenti e future.  Vorrei un’ Europa 
capace di rispondere alle sfide che il mondo ci pone e che persegue il bene comune e non gli 
interessi di pochi.  

L’Europa del futuro come modello politico, non solo economico, che sia da riferimento per il mondo 
e capace di trasmettere i propri valori di democrazia, libertà, uguaglianza, dignità umana, 
solidarietà, promuovendo la pace ed il dialogo tra i popoli. Se la battaglia per un governo europeo, 
per una costituzione europea avrà successo, allora l’Europa diventerà un modello di democrazia 
ed un polo politico capace di governare anche i processi mondiali. 

La costruzione dell’Europa del futuro richiede un nuovo slancio, dobbiamo recuperare lo spirito e la 
visione dei Padri Fondatori per rilanciare il processo di integrazione. Dobbiamo essere capaci di 
sviluppare una cultura, uno spirito, un interesse europeo per favorire la creazione di un Unione 
Europea più democratica e vicina ai cittadini. Dobbiamo costruire un'Europa sociale, un welfare 
europeo più forte e sostenibile, capace di rafforzare la coesione, la solidarietà e ridurre la 
disuguaglianza, la povertà e l'esclusione sociale. Senza un modello di comunità politica 
democratica sovranazionale, sarà la ragione del più forte ad imporre le proprie scelte.  

Pensare all’Europa del futuro, vuol dire pensare al futuro dell’umanità, soddisfare non solo i nostri 
bisogni ma anche i bisogni delle generazioni future. La sfida è enorme ma è arrivato il tempo di 
completare il progetto per un’ Europa federale, sovrana e democratica. Questo è il compito della 
politica, delle istituzioni e della società civile. Uniti, per costruire il futuro dell’Europa. 

 

Marco Celli 


